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Lo slogan della Veglia missionaria 
riguarda tutti, ciascuno di noi …

Quest'anno la Redditio Symboli dei diciottenni e 
diciannovenni, ovvero la consegna della loro perso-
nale regola di vita nelle mani dell’Arcivescovo, è stata 
un tutt'uno con la Veglia Missionaria Diocesana. 
Questa stretta "alleanza" ha inteso significare che sia-
mo tutti discepoli missionari ed i giovani in pri-
mis sono chiamati a riconoscersi tali. Papa Francesco 
li invita costantemente a sentirsi inviati tra i loro co-
etanei per annunciare la bella notizia di Dio che vive 
in mezzo a noi: non possiamo tacere ciò che abbiamo 
visto e ascoltato perché l’esistenza di ciascuno sia pie-
na di gusto evangelico e di quella prospettiva che la 
fede ci regala. Il titolo della Veglia missionaria infatti 
è “Noi non possiamo tacere quello che abbia-
mo visto e udito…” (At 4,20).
Forse nella memoria di tutti noi la Veglia Missionaria 
è solo un momento di preghiera e di festa per salutare 
uomini e donne che partono per un paese straniero e 
lontano: ma, allora, cosa è cambiato, anzi, cosa deve 
ancora cambiare nella nostra percezione? 

Nel suo messaggio per la Giornata Mondiale Mis-
sionaria papa Francesco così si esprime a proposito 
dell’importanza di testimoniare la propria fede: “Cari 
fratelli e sorelle, quando sperimentiamo la forza 
dell’amore di Dio, quando riconosciamo la sua pre-
senza di Padre nella nostra vita personale e comuni-
taria, non possiamo fare a meno 
di annunciare e condividere ciò 
che abbiamo visto e ascoltato 
… La storia dell’evangelizzazione 
comincia con una ricerca appassio-
nata del Signore che chiama e vuole 
stabilire con ogni persona, lì dove 
si trova, un dialogo di amicizia 
(cfr Gv 15,12-17). Gli Apostoli sono i 
primi a riferirci questo, ricordando 
perfino il giorno e l’ora in cui lo in-
contrarono: ‘Erano circa le quattro 
del pomeriggio’ (Gv 1,39)”.

E noi? Che giorno era e che ora era quando lo abbia-
mo incontrato? La domanda può sembrare provoca-
toria ma è esistenziale, necessaria per alimentare una 
fede in Gesù Cristo non abitudinaria, non scontata, 
non asfittica.
“Come gli Apostoli che hanno visto, ascoltato e tocca-
to la salvezza di Gesù (cfr 1 Gv 1,1-4), così noi oggi 
possiamo toccare la carne sofferente e gloriosa di Cri-
sto nella storia di ogni giorno e trovare il co-
raggio di condividere con tutti un destino di 
speranza, quella nota indubitabile che nasce dal sa-
perci accompagnati dal Signore. Come cristiani non 
possiamo tenere il Signore per noi stessi: la missione 
evangelizzatrice della Chiesa esprime la sua valenza 
integrale e pubblica nella trasformazione del mondo e 
nella custodia del creato”.
Nel Messaggio di Papa Francesco non poteva man-
care un richiamo a questo tempo di pandemia, dove 
la regola numero uno che ci viene ripetutamente ri-
chiamata è il distanziamento sociale, con il rischio che 
una giustificata norma di prudenza sanitaria si pre-
sti invece a nascondere indifferenza e apatia: Papa 
Francesco ci sollecita alla missione della compassio-
ne, capace di fare, anche nella necessaria distanza, 
un luogo di incontro, di cura e di promozione. 
Perchè, continua Papa Francesco “è una chiamata 
che Egli rivolge a tutti, seppure non nello stes-

so modo. Ricordiamo che ci sono 
periferie che si trovano vicino a noi, 
nel centro di una città, o nella pro-
pria famiglia ... Vivere la missione 
è avventurarsi a coltivare gli stessi 
sentimenti di Cristo Gesù e credere 
con Lui che chi mi sta accanto è pure 
mio fratello e mia sorella. Che il suo 
amore di compassione risvegli 
anche il nostro cuore e ci renda 
tutti discepoli missionari”.

la Commissione Comunicazione

http://www.parrocchiesangiuliano.it


Dalla costituzione dell'unità pastorale nel 2017 

Piccoli e grandi passi compiuti 
Questo è un elenco di piccoli e grandi 
passi fatti dalla costituzione dell’Unità 
Pastorale nel settembre 2017, passando 
attraverso la costituzione della Comu-
nità Pastorale nel 2019 e fino ad oggi.

Per quanto concerne la liturgia ricor-
diamo in particolare:
- la definizione cittadina degli orari di 
messe e confessioni e la turnazione 
dei sacerdoti, due volte al mese, nel-
le messe domenicali (una messa della 
comunità ed una vigiliare);
- nelle messe domenicali non è più 
possibile avere delle intenzioni nomi-
nali; 
- in tutte le parrocchie si applica la li-
turgia vigiliare; 
- gli orari dei funerali sono stati rego-
lati, come pure il calendario annuale 
delle feste parrocchiali, in modo da 
non avere sovrapposizioni;
- insieme le parrocchie celebrano la 
via crucis del venerdì santo ed i ritiri 
spirituali in Avvento e Quaresima; 
- le cresime sono concentrate in otto-
bre, dopo la festa della Madonna del 
Rosario; 
- è da poco nata la Commissione li-
turgica cittadina.

Sul fronte della Carità:
-è stato inaugurato l’emporio della 
solidarietà (per San Giuliano e San 
Donato) e si è attivato un magazzino 
cittadino per gli abiti; 
- con l’Amministrazione Comunale, il 
Banco alimentare e la Croce Rossa si è 
attivato un protocollo per la distribu-
zione del cibo agli indigenti, in modo 
da coordinare gli interventi;
- le parrocchie, in Avvento e Quare-
sima, propongono ai propri fedeli un 
unico progetto di carità;
- è in via di costituzione una Equipe 
Caritas che aiuti quanti sono impe-
gnati nei vari ambiti ad avere una 
visione d’insieme della situazione, in 
modo che l’intera comunità pastorale 
cresca in una più viva consapevolezza 
delle sfide in corso.

Per la Pastorale giovanile: 
- si sono costituiti due gruppi di ado-

lescenti, uno 
per cinque par-
rocchie e l’altro 
per Sesto Ulte-
riano-Civesio 
- è stata inau-
gurata la casa 
della vita co-
mune a Zivido;
- l’oratorio fe-
riale non è or-
ganizzato per 
parrocchia ma 
per fascia di 
età;
- il gruppo 
18enni è stato distinto dal gruppo 
giovani.

La Commissione Famiglia ha mosso 
i primi passi. 

Le Commissioni Cultura e Catechesi 
si sono unificate e da quest’anno c’è 
una proposta unitaria per gli adulti.

La Commissione comunicazione da 
tempo lavora su più fronti (notiziario, 
sito, canale youtube e instagram). 
È in progetto la realizzazione di una 
sorta di magazine bimestrale che pos-
sa dare più voce alla vita delle parroc-
chie e della comunità pastorale e che 
possa fornire spunti di riflessione.

Con la decisione di un’unica coor-
dinatrice per entrambe le nostre 
Scuole dell’infanzia parrocchiali 
si è avviato un percorso unitario di 
revisione del progetto educativo e 
dell’offerta formativa e di progressiva 
integrazione dell’attività delle scuole 
nella vita della comunità pastorale.

Anche le nostre due Società sporti-
ve collaborano da tempo per condivi-
dere il cammino. 
L’idea è che ci possa essere una più 
ampia partecipazione delle singole 
parrocchie alle attività sportive orga-
nizzate e che non si svolgano solo nel-
le due parrocchie dove hanno sede le 
società.

Il Consiglio degli affari economici 
cittadino ed i singoli consigli degli 
affari economici parrocchiali:
- hanno avviato un ampio percorso 
di manutenzione, ristrutturazioni e 
restauri delle nostre strutture, con at-
tivazione di adeguati contratti e archi-
viazioni, in vista anche dell’adozione 
del fascicolo del fabbricato.
Lo scopo è che le nostre strutture si-
ano accoglienti, sicure, funzionali agli 
obiettivi pastorali e che i nostri edifi-
ci storici non possano non esprimere 
una maggiore identità e bellezza.
- Inoltre, ogni consiglio parrocchiale 
approva il rendiconto parrocchiale 
e lo invia in Curia entro il 31 marzo 
dell’anno successivo, presentandolo 
nelle diverse parrocchie in un’unica 
data e con una modalità condivisa. 
- Utili sono state le visite dei Consi-
glieri nelle diverse parrocchie, così da 
crescere in una più effettiva condivi-
sione e consapevolezza;
- abbiamo inoltrato l’adesione al 
Gruppo di Acquisto Diocesano in re-
lazione alle utenze di gas, luce e tele-
fonia, così che i contratti e le relative 
questioni siano gestite da questa so-
cietà diocesana che ha un potere con-
trattuale molto più alto e che libererà 
le parrocchie da molte incombenze 
operative.



ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO              18.30              18.30              20.45 8.30              18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE              18.30  8.30              18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S.MARIA IN ZIVIDO                  18.30              18.30              18.30              18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 - 18.00

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

In questo mese, i ragazzi che hanno 
concluso il cammino di Iniziazione 
Cristiana, accompagnati dai loro ca-
techisti e dalle loro famiglie, hanno 
ricevuto lo Spirito Santo tramite il Sa-
cramento della Confermazione.
Durante questi anni di cammino, da 
fanciulli, hanno avuto la possibilità 
di conoscere il “Cosa” ed il “Come” del 
Vangelo di Gesù ed iniziare a matu-
rare dentro il proprio cuore qualche 
domanda. 
Ora, entrando nella preadolescenza, 
si affacciano, di nuovo, all’età del "per-
ché?", ovvero si affac-
ciano a quella continua 
ricerca del proprio “es-
sere” fisico e spirituale, 
che come tutti li accom-
pagnerà per tutta la loro 
vita.
Loro, essendo Cristiani, 
hanno un vantaggio. 
Non sono e non saranno 
mai soli. 
Hanno ricevuto lo Spirito Santo, sono 
stati accompagnati dai loro catechisti 
che rimangono punti di riferimento, 
hanno la possibilità di continuare il 
cammino catechesimale, di frequen-
tare l’Oratorio, la Santa Messa, di pra-
ticare l’Eucarestia, la Confessione, ecc
Non sono soli: Cristo vive in loro !

Molto probabilmente questi ragazzi si 
staranno chiedendo, come noi adulti 
d’altronde: "chi è quindi per me Gesù? 
Cos’è per me la Fede?" e tante altre 
domande. 
È presente nei giovani una grande 
sete di significato, di verità e di amo-

re. Da questa domanda, che talvolta 
rimane inespressa, può muovere il 
processo educativo. 
Ogni età comporta cambiamenti che 
chiamano in causa la propria dimen-
sione religiosa e la propria Fede. Per 
questo motivo si potrebbe dire che il 
cammino di fede iniziato da bambini 
richiede, durante la vita, diversi "nuo-
vi inizi": comporta che ci si riappropri 
dei contenuti e delle scelte a misura 
del mutare dell’età e delle situazioni, 
quindi da una iniziazione Cristiana ad 
una catechesi permanente.

È utile richiamare che “lo scopo prin-
cipale dell’educazione alla Fede dei 
pre-adolescenti, adolescenti e dei 
giovani è l’integrazione tra fede e vita 
mediante un incontro vivo e autenti-
co con Gesù Cristo, realizzato in una 
comunità viva di credenti, per aiutare 
a far fiorire dal proprio vissuto una 
risposta concreta alla propria voca-
zione di cristiano” ( La Catechesi e il 
catechismo dei giovani )
Il fatto che, durante gli anni dell’Inizia-
zione Cristiana, siano stati partecipi 
anche il papà e la mamma, ci ricorda 
(se ce ne fosse bisogno) che noi ge-
nitori siamo direttamente coinvolti in 

tali quesiti dei nostri figli. 

Allora, adulti e genitori, che fare ? 
Non ci sono ricette, il tema è molto 
ampio e complicato, ma al proposito 
mi ritorna in mente il bellissimo perio-
do della Lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani ( Rm 13, 8-14°):
“Fratelli, non siate debitori di nulla a 
nessuno, se non dell’amore vicendevole; 
perché chi ama l’altro ha adempiuto la 
Legge. Infatti: 'Non commetterai adul-
terio, non ucciderai, non ruberai, non 
desidererai', e qualsiasi altro coman-

damento, si ricapitola in 
questa parola: 'Amerai 
il tuo prossimo come te 
stesso'. La carità non fa 
alcun male al prossimo: 
pienezza della Legge in-
fatti è la carità."
Alimentare una Fede 
“onesta” nel proprio 
cuore, praticare una 
Fede “onesta” alla luce 

del giorno, praticare quotidianamen-
te l’Amore che Gesù ci ha insegnato.

Cari ragazzi, noi adulti, noi genitori, 
siamo e saremo sempre con voi in 
cammino, per dialogare con voi e se 
vorrete per accompagnarvi nel vostro 
cammino di Fede, cercando di aiutar-
vi a trovare risposte alle vostre do-
mande, alla vostra sete di Amore.
Buon cammino!

Gianluca Cosentini

E dopo la Cresima?

Siamo, di nuovo, tutti in cammino ...

https://www.notedipastoralegiovanile.it/index.php
https://www.notedipastoralegiovanile.it/index.php


PRENDI NOTAPRENDI NOTA
INCONTRO CITTADINO 

DEI CHIERICHETTI 
L'incontro si terrà sabato 6 novem-
bre, dalle 16.00 alle 21.00, pres-
so la parrocchia di San Carlo ed è il 
primo appuntamento dell’anno per 
ri-incontrarsi ed accogliere i nuovi 
“ministranti”. Insieme a don Ales-
sandro ed ai loro coordinatori i chie-
richetti parteciperanno alla Messa 
delle 18.30. Al termine pizza e gioco.

IL MANDATO AGLI OPERATORI 
DELLA CARITAS

Tutti gli operatori Caritas (Centro d'a-
scolto, Emporio, Guardaroba, Case di 
accoglienza ...) che svolgono il servi-
zio riceveranno il mandato sabato 6 
novembre, durante la Messa delle 
18.30, nella parrocchia di Zivido, in 
occasione della Giornata Diocesana 
Caritas. 

COMMEMORAZIONE DI TUTTI 
I FEDELI DEFUNTI

In aggiunta alle celebrazioni già pre-
viste in ogni parrocchia, martedì 2 
novembre alle ore 15.00, al cimi-
tero di San Giuliano Milanese ci sarà 
una Messa concelebrata dai preti 
della comunità pastorale.

Per commenti, suggerimenti 
e collaborazioni: 

 
comunicazione7p@gmail.com

Cammino neo-catecumenale

 
 
 
 

SPAZIO TEEN 
Sportello dedicato agli adolescenti 

dai 14 ai 25 anni 

 
Raccontarsi e raccontare… rabbia, paura di deludere e di non farcela, 
fatica di accettarsi, di pianificare il futuro e di connettersi con gli adulti o 
con i pari? Ecco uno spazio di ascolto con un consulente per parlare di sé e 
del proprio mondo.  
 
Il martedì dalle 14.00 alle 17.00 su appuntamento. 

 

Per informazioni 
Segreteria: lun/mar 9.00/12.00 – 14.00/17.00 

mer 9.00/12.00 – 13.30; gio 13.30/17.30; ven 9.00/15.00 
Telefono:     02 9845321 Email: info.peschiera@fondazionemartini.org 

 
 

Segreterie Parrocchiali
S. Giuliano Martire� 02.9848385 
segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo� 02.9848105 
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice� 02.98240584 
borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria Zivido� 02.98241770 
sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano - Sesto U.� 02.9880048 
parrocchia.marziano@alice.it
Ss. Pietro e Paolo� 02.98490488 
borgolombardo@chiesadimilano.it
S. Ambrogio - Civesio� 02.98281141
parrocchiacivesio@fastwebnet.it
Abbazia Viboldone� 02.9841203 
benedettine@viboldone.it

Il 23 e 24 otto-
bre, durante le 
messe vigiliari o 
festive, ascoltere-
mo da parte di un 
referente l’annun-
cio del cammino, 
aperto a tutti, che 
inizierà a Zivido:

lunedì 25 ot-
tobre alle ore 
21.00 


